AVVIAMENTI A SELEZIONE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - LEGGE 68/99 

Linee operative

Legge 68/99

Delibera Giunta Reg.le Toscana n. 908 del 06/08/2001

Regolamento della Regione Toscana n.7/R TITOLO III

Ai fini di rendere omogeneo sul territorio provinciale  il modo di operare in ordine agli avviamenti a selezione  nella P.A. dei soggetti disabili iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della legge 68/99, si definiscono le seguenti linee operative.

Requisiti 

· Iscrizione negli elenchi della legge 68/99 della Provincia di Firenze alla data di pubblicazione dell’avviso di selezione pubblica.
· Possesso del diploma di scuola dell’obbligo e dei requisiti previsti per l’accesso al pubblico impiego.
Tali requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione degli avvisi.

Casi in cui è prevista l’esclusione dalla partecipazione alla graduatoria:

- omessa dichiarazione del Centro per l’impiego presso il quale il candidato è iscritto in elenco anagrafico (art.31)

- domanda di partecipazione non effettuata sull’apposito modello (art.33)

- omessa dichiarazione del reddito (nel caso di reddito 0 occorre scrivere reddito “zero”)
- omessa dichiarazione della natura dell’invalidità

- invalidità di tipo psichico ( art. 9 comma 4)

Casi particolari che non comportano comunque l’esclusione dalla graduatoria:

-  incongruente o incompleta dichiarazione della natura dell’invalidità (sarà oggetto di accertamento specifico)

- omessa o incompleta specificazione dei dati relativi all’autocertificazione dei familiari a carico ( il lavoratore sarà iscritto in graduatoria senza la diminuzione del relativo punteggio)

Autocertificazione

Tutti i dati  saranno valutati sulla base dell’autocertificazione.

Il Servizio Collocamento Mirato provvederà ad accertare la veridicità delle dichiarazioni , a campione, secondo i seguenti criteri:

1)  le prime posizioni utili in graduatoria, nonchè le eventuali sostituzioni;

2)  una posizione ogni dieci successive.

In caso di dichiarazioni infedeli, oltre alle sanzioni previste per legge per chi dichiara il falso, è prevista la riformulazione della graduatoria con le dovute correzioni.

Nel caso in cui le dichiarazioni mendaci riguardino oltre il 50% dei controllati, la graduatoria sarà sospesa e gli accertamenti riguarderanno la totalità dei prenotati.

